COSTRUIRE UN CORPO CHE DANZA 2025
9 luglio - 10 agosto

Sono aperte le iscrizioni ai seminari intensivi dell'estate. Per informazioni e conferme, potete scrivere una mail all'indirizzo: barbarini.verastasi@gmail.com  oppure telefonare al (0039) 348 4798951.

COSTRUIRE UN CORPO CHE DANZA è un progetto dedicato alla ricerca in ambito pedagogico. 
E' proposta la frequenza di seminari intensivi, della durata di una settimana, condotti da interessanti maestri italiani ed europei. Danza sensibile, placement, riequilibrio muscolare, pratiche di Presenza e Mobilità, laboratori di movimento, creatività, coscienza del corpo e della scena. 
Un lavoro profondo, aperto a tutti, finalizzato ad evolvere capacità tecniche e percettive.  Un lavoro utile alla persona che approfondisce la conoscenza del movimento per un suo sviluppo personale. Un lavoro utile alla persona che approccia il movimento con intenzioni professionali e che si sta orientando verso applicazioni performative. Un lavoro utile alla persona che insegna, desiderosa di ampliare la sua coscienza nella trasmissione del movimento. 
I maestri invitati sono ricercatori appassionati e originali pedagoghi del movimento e delle arti sceniche. 
I seminari sono aperti a tutti, consigliati a chiunque voglia regalarsi esperienze “fondanti” e impegnarsi ad approcciare il lavoro sul corpo in maniera consapevole. Ogni settimana offre esperienze e strumenti importanti per cominciare o continuare la propria strada.
9-13 luglio
PLACEMENT a cura di Ursula STRICKER

h 9:00 - 13:00

Una proposta per un tempo lento, libero, profondo, meditativo, nel riposo, nella sosta, nel cammino, nella danza

Placement

è un approccio creativo, un sentiero di sperimentazione e consapevolezza che invita a riequilibrare e armonizzare corpo, mente, cuore e spirito. Placement si basa sui concetti e sulla filosofia dell’Ideokinesi (Mable Todd “The thinking body”, Boston 1937 / André Bernard, NY, anni ’80 e ‘90). Placement, sviluppato e insegnato da Ursula Stricker da oltre 30 anni, porta a “mettere i radici ai piedi, il cuore aperto e lo spirito libero”. Placement offre spazio per arrivare nel corpo, mettersi in ordine, riconnettersi con se stessi, scoprire e percepire il corpo cosciente come strumento del movimento e veicolo per manifestarci nella nostra vita. Placement porta a sviluppare un allineamento posturale equilibrato e accurato e conduce a conoscere la forza ordinatrice della nostra struttura scheletrica, rallentare, fermarsi, collaborare con la gravità, trovare l’asse, il centro interiore, liberare i movimenti quotidiani come camminare, stare in piedi, seduti, distesi, nel riposo o nella danza libera della vita.

Scopriremo il Riposo Costruttivo e nel benessere che sentiremo, troveremo la nostra natura profonda e rafforzeremo la salute e il potere autocurativo del corpo/essere.

Ursula Stricker

Artista interdisciplinare di nazionalità svizzera che ha coniugato nella sua vita danza, arte visiva e figurativa, meditazione, scrittura, pedagogia del movimento e del Placement. Ha studiato molti anni a New York, dove ha incontrato i suoi maestri nel campo della danza e dove ha studiato con André Bernard, seguendolo per 20 anni.

Nel 1991 fonda a Berna il centro «Etage», spazio per movimento, espressione, silenzio e ne dirige le attività fino al 2015. Creatrice di performance di danza multimediale, e di numerose mostre d’arte visiva e figurativa e di spazi contemplativi con le sue “Figurinen”, oggi insegna tenendo corsi e seminari di Placement in Svizzera, Italia, Inghilterra e Belgio.
15-19 luglio
RIEQUILIBRIO MUSCOLARE: IL METODO MONARI  a cura di Roberta Gravano
h 9.00 - 13.00
attenzione!  -  martedì 15 luglio, il primo giorno, la lezione si svolgerà dalle 16.00 alle 20.00 - dalle 15.30 per i principianti
Il Metodo Monari è un lavoro di gruppo, un lavoro sul corpo, sulla struttura muscolare per sciogliere i blocchi e le rigidità che interrompono l’armonia del corpo.

I muscoli avvolgono il nostro scheletro. Sono loro che ci fanno muovere. Quando sono contratti avvicinano le ossa che compongono le articolazioni impedendo un movimento sciolto e libero. Il Metodo Monari ci fa scoprire le potenzialità del nostro corpo.  Più il corpo è libero, più aumenta la nostra energia, la voglia di vivere, di realizzare i nostri progetti e i nostri sogni. Il lavoro proposto mira all’allungamento e all’elasticità delle catene posteriori, il cui accorciamento è causa di disturbi alla colonna vertebrale e dello squilibrio di tutto il corpo. 
I muscoli rigidi sono spesso l’effetto di una sofferenza emotiva dimenticata, sono la testimonianza della nostra solitudine. Blocchi muscolari creati per la mancanza di calore, per l’impossibilità di lasciare libero il corpo di vivere emozioni e sensazioni. Convenzioni sociali, sofferenze o incomprensioni hanno costretto il corpo a irrigidirsi trattenendo ciò che non poteva esprimere, soffocando una sana natura libera e selvaggia.

Spalle rigide, mandibole serrate, bacino bloccato impediscono ogni movimento libero e lamentano la loro prigionia con forti dolori. Un seno floscio è la risposta a un torace che non respira, costretto a incurvarsi da una zona cervicale rigida. Un ventre gonfio è l’effetto di una contrattura dei muscoli della zona lombare che inarca la colonna e spinge il ventre in avanti.
Sciogliere i blocchi muscolari significa rimettere in asse la struttura ossea, ridare giovinezza al corpo, ma soprattutto significa ripristinare una continuità, interrotta dal freddo e dall’isolamento.

Il lavoro sulla struttura muscolare libera il corpo e le emozioni sepolte, riapre la possibilità di entrare in contatto con il corpo degli altri. Nei lavori di relazione proposti al termine delle sessioni isometriche e isotoniche di riequilibrio muscolare, il corpo più libero e più forte si dà l’autorizzazione ad esprimere e ricomporre una socialità innata, scoprendo con stupore quanta innaturalezza e sofferenza ha generato la muraglia contro gli altri nel rispetto delle convenzioni sociali.   (Maddalena Monari)

Roberta Gravano, dal 1990 allieva del Centro Monari di Bologna, dal 2000 è Operatore del METODO MONARI©, in aggiornamento permanente; dallo stesso anno, tiene gruppi di lavoro a Ferrara, Trento, Roma. Dal 2016 è formatore per il Primo livello della formazione del Metodo Monari. Dal 2020 è Chinesiologa del Metodo Monari con certificazione FAC.
Nel 2009 si diploma anche come Naturopata Operatore del Benessere presso la Scuola del Centro Natura di Bologna. Dal 2008 fa parte del Gruppo Teatro Comuni​tario di Pontelagoscuro, quartiere in cui vive.
21 - 26 luglio 
LA DANZA IN TUTTI I SUOI ASPETTI 
incontrare Françoise e Dominique Dupuy

a cura di Paola Piccolo e Philippe Ducou  
h 10:00-13:00 e 15.00 - 18.00
“Nulla è volontario: si tratta semplicemente di disponibilità affinché la materia che crea la danza diventi significante” Françoise Dupuy

“Togliere la corporeità per far esistere il movimento” Dominique Dupuy  
Françoise e Dominique Dupuy, pionieri della danza in Francia, ci hanno lasciato negli scorsi anni, ultranovantenni, a breve distanza l’uno dall’altra. Danzatori, coreografi, insegnanti, attivisti impegnati, artisti straordinari, hanno lavorato tutta la vita per la danza, il suo sviluppo e la sua diffusione presso tutti i pubblici. La loro opera, che tanto ha ispirato, continua a “seminare” nell’arte.
La settimana che trascorreremo con Paola Piccolo e Philippe Ducou comprenderà momenti performativi e momenti di insegnamento, nello spirito così caro a Dominique e Françoise di voler conoscere e trasmettere “la danza in tutti i suoi aspetti”.

Ci sarà la possibilità di frequentare un seminario per affinare la percezione del proprio corpo, esplorare la qualità del movimento, dialogare con le proprie intenzioni, condividere l’impulso artistico. E ci sarà la possibilità di assistere a proiezioni video ed eventi performativi.

Il SEMINARIO

L’esplorazione del movimento proposta agli studenti comprenderà un tempo tecnico e un tempo d’improvvisazione e ricerca.

Un tempo tecnico a terra, alla sbarra, nello spazio per affinare il rapporto peso/sospensione, contrazione/rilassamento, e rendersi disponibili nel movimento…

Un tempo d’ improvvisazione e ricerca da soli, nel duo, nel trio, nel gruppo per condividere ed esprimersi attraverso il dialogo. L’ascolto, la risonanza, il respiro, lo spazio, il ritmo... Essere ad ogni istante nell’avventura del movimento, sul filo del rasoio, prendere il rischio di questo volo e gustarne gli atti.

GLI EVENTI

Il venerdi 25 luglio, la serata sarà dedicata alla proiezione di video in cui vedremo danzare Françoise e Dominique, e alla presentazione dal vivo di assoli coreografati da loro per Paola Piccolo e Philippe Ducou (nel corso dei progetti “Passeur de solitude”e “Silence”).

A conclusione della settimana il sabato 26 luglio, sarà presentato un atelier aperto al pubblico con gli studenti che hanno partecipato al seminario.

Paola Piccolo, danzatrice e interprete con numerosi coreografi, ha saputo legare la sua arte ad una ricerca per realizzare le proprie creazioni e sviluppare un'attività didattica. Negli anni 80, segue l'insegnamento di Trudy Kressel (e danza per lei), di Françoise e Dominique Dupuy (Françoise le ha coregrafato due assoli "Épitaphe" nel 1996, "Haïku d'Automne" nel 2015 e Dominique le ha trasmesso due assoli nel 1999 e nel 2002 nell'ambito di “Passeurs de Solitude”). Il suo percorso artistico le ha fatto incontrare diversi coreografi in Francia e all'estero come Fattoumi-Lamoureux, Martin Kravitz, Sidonie Rochon, Shi Xiaojuan, Maria Vittoria Campiglio, Philippe Ducou. Ed anche registi, come Jean Jacques Aslanian, Nasrin Pourhosseini, Iannis Kokkos, Jean Michel Ribes, Mattias Knave, Sandrine Roche e Catherine Toussaint. Partecipa a tutte le creazioni di Lena Josefsson, compagnia Raande-Vo in Svezia. Italiana di Padova, tiene masterclasses e stages in Francia, Italia, Grecia, Portogallo, Cina ed è assistente per i registi nel lavoro sul movimento e sulla scrittura coreografica delle creazioni teatrali.
Philippe Ducou esordisce come danzatore interprete negli anni 80, lavorando con coreografi già iscritti nella storia della danza: Trudy Kressel, Alexandre Witzmann Anaya. Ne seguono altri, incontri duraturi e importanti: Cie Roch in Lichen, Luc Petton, Martin Kravitz, Susanne Linke, Stephan Märki, il Ballet Atlantique Régine Chopinot…
Vive esperienze creative anche con gli insegnanti dei suoi esordi: Trudy Kressel, Françoise e Dominique Dupuy (Dominique gli trasmette due assoli nell'ambito di “Passeurs de solitude”). Ha conseguito il diploma di insegnante di danza nel 1992. In Germania ha sviluppato l'attività di danzatore e coreografo a Brema e Weimar. In Francia collabora come attore con Simon Abkarian, come coreografo con Samuel Sighicelli/il gruppo Caravaggio, il Petit Théâtre de Pain, Valerie Dreville, la compagnia Infusion, Ximun Fuchs e Artedrama, Ander Lipus... Ha creato il Théâtre du Murmure per produrre le proprie creazioni ed è invitato in varie strutture per tenere seminari e masterclasses: in Francia, Italia, Grecia, Germania, Spagna, Portogallo, Costa Rica...

28 luglio - 2 agosto 
LABORATORIO DI TEATRODANZA a cura di Marigia Maggipinto  
h 10:00-13:00 e 15.00 - 18.00  

Sei giorni di lavoro tecnico e creativo con Marigia Maggipinto, ex danzatrice del Wuppertal Tanztheater. Un'esperienza preziosa per danzatori, attori, studenti, amatori...

Le giornate si articolano in due momenti: la parte tecnica attinge sia al lavoro di Hans Zullig che al lavoro di Jean Cebron, il tempo dedicato al laboratorio intende sviluppare consapevolezza, spirito di osservazione, spirito compositivo-creativo. La ricerca sperimentale sarà stimolata attraverso temi e domande che porteranno ad un sondaggio interiore, una sensibilizzazione a più livelli, in relazione al tempo, allo spazio, all'ambiente, al proprio vissuto. 

Marigia Maggipinto è membro della compagnia del Tanztheater Pina Bausch dal 1989 al 1999. Inizia la sua carriera professionale con il balletto nella compagnia della Fondazione Niccolò Piccinni. Nel 1985 partecipa al tour internazionale con la compagnia di danza contemporanea dei Danzatori Scalzi di Roma, partecipa al film “Il Giovane Toscanini” di Franco Zeffirelli. Studia a Roma con Viola Faber, Libby Ney, André Peck, Roberta Garrison, Richard Haisma, Mudra, Matt Mattox e Martha Graham. Partecipa alla creazione dello spettacolo di Giorgio Rossi per il Festival di Polverigi. Studia le tecniche di Jean Cebron e Hans Zullig alla Folkwang Hochschule di Essen, diretta da Pina Bausch. Danza con la Bausch in 14 differenti coreografie e partecipa alle nuove creazioni della coreografa tedesca: Tanzabend II, Schiff, Trauerspiel, Danzon e Fensterputzer. Lascia la compagnia nel 1999, ma ritorna come ospite tra il 2000 e il 2002 partecipando ai festival del Tanzteather. Negli Stati Uniti partecipa alla creazione di una pièce teatrale con la compagnia Mutation Theater Projet , e dal 2003 al 2005 insegna nella facoltà dell’American Dance Festival alla Duke University. Lavora con Emilia Romagna Teatro (ERT) alla creazione dello spettacolo diretto da Pippo Delbono,“Dopo la Battaglia”, vincitore del premio UBU come miglior spettacolo teatrale italiano del 2011.
4 - 9 agosto
PMD-PRESENCE, MOBILITE’, DANSE a cura di Hervé Diasnas e Valerie Lamielle  
h 9:00-12:00 e 15.00 - 18.00  
“Padroneggiare la forza, accordare lo strumento prima di lasciarsi sfuggire la melodia, affinché il corpo disponibile e complice possa rispondere all’impulso in uno spazio appreso con lucidità“.

Hervé Diasnas, artista e pedagogo al di fuori della norma, ha condotto per vari anni una ricerca in ambiente acquatico e da essa ha tratto gli elementi per sviluppare una forma di training per danzatori unica nel suo genere: un training che sviluppa energia e rende al corpo naturalezza, cercando sia l'agio sia la forza; un training sensibile e potente costituito da esercizi che si praticano da soli o con altre persone. Il lavoro è a volte molto lento, a volte veloce, preciso e delicato.  Un certo numero di danzatori e di giovani coreografi hanno incrociato nel tempo la sua strada.
Come danzatore Hervé Diasnas ha sviluppato una ricerca gestuale originale sull’oggetto che in parte lo caratterizza e lo può far sembrare talvolta un giocoliere. Le creazioni per la scena di Hervé Diasnas generano una strana e affascinante poesia non priva di umorismo, dove si mescolano elementi miniaturizzati dell’infanzia e della festa, giochi, simulacri della vita, della morte e dell’amore. È sovente autore o co-autore delle musiche e delle luci. Infine, da molte parti gli è stata riconosciuta una eccezionale padronanza del lavoro al suolo nata da una tecnica che ha creato in occasione del solo “Le Premier Silence”. Eccellente danzatore, lo abbiamo visto all’inizio degli anni ‘80 soprattutto con Carolyn Carlson e con Françoise Verret.
Quella che adesso si chiama PMD-Presenza e Mobilità per la Danza (si chiamava LA PRATICA) è un'arte del movimento che giunge a una messa a punto tecnica dinamica nello spazio. Offre parallelamente equilibrio, distensione, vivacità, apertura e concentrazione. Per loro natura facilmente accessibili a tutti, le pratiche di Presenza e Mobilità sviluppano attivamente il potenziale energetico e accrescono le capacità tecniche del danzatore. A questo scopo è anche proposto l'apprendimento di alcune danze corte specifiche, sorta di "scale coreografiche". 

Esiste una progressione nell’apprendimento che va da dentro a fuori, dal proprio corpo allo spazio e alla relazione con gli altri. Ogni fase è affrontata con forme specifiche.

Il LAVORO INTERNO è costituito da diverse pratiche quali massaggio, visualizzazione, circolazione energetica all’interno del corpo. È affrontato uno studio della meccanica corporea, unitamente a uno sviluppo della sensibilità. Il lavoro interno è praticato silenziosamente e lentamente al fine di lasciar sbocciare chiarezza e precisione. 

Il LAVORO ESTERNO (tecnica) è costituito da pratiche particolarmente dinamiche che affrontano gli spostamenti nello spazio legati alle nozioni di direzione, orientamento, relazione, velocità, energia, peso e caduta. È nel corso di questa fase che si affrontano le “danze corte”.

Il LAVORO AL SUOLO comprende la sperimentazione di spostamenti e di sequenze coreografiche che attraversano lo spazio sul piano orizzontale. 

Il LAVORO CON IL LEGNO insegna a rapportarsi con l’altro: il legno è un partner neutro che ci permette di affinare le nostre competenze. È l’anticamera del LAVORO A DUE.

IL VOLO DANZATO è una delle esperienze della pratica di Hervé Diasnas, ispirata al volo degli storni. insegna a un gruppo di danzatori (o di persone) a orientarsi nello spazio con riferimento alla traiettoria, alla direzione, e all'orientamento del corpo. Così un gruppo di persone si sposta nello spazio seguendo indicazioni precise e cambiando continuamente percorsi e relazioni reciproche.

Valérie Lamielle, dopo aver beneficiato di una formazione in tecnica classica e contemporanea, scopre la PMD. La scoperta di questo lavoro provoca in lei una reale messa in discussione.  Parallelamente al suo lavoro di danzatrice e coreografa, Valérie segue la formazione che propone Hervé Diasnas e fa della PMD il suo principale allenamento quotidiano. Dal 1995 insegna la PMD a diverse tipologie di pubblico, danzatori, artisti di circo professionisti e amatori, persone anziane e portatori di handicap mentali. Questo lavoro, portatore di esperienze umane ricche e variegate, nutre ancora oggi la sua danza. 
Come coreografa, ha creato dodici spettacoli coniugando diverse espressioni artistiche, dove si aggirano personaggi onirici e conturbanti.

4 - 10 agosto
DANZA SENSIBILE IN NATURA / CAMPO DI ULIVI a cura di Claude Coldy
h 6:00-10:00 e 16:00-20:00

 
Seminario in natura / ULIVI

“Entrare nella presenza meravigliosa degli ulivi.  Posare dolcemente il piede e poi tutto il corpo sulla terra ancestrale di un campo di ulivi. Abbandonarsi lentamente fino a sentire dentro di sé la pulsazione della vita. Diventare radice, crescere, e alla presenza dell’Ulivo-guida compiere il ciclo iniziatico dalle radici ai frutti, un invito ad intraprendere e realizzare il movimento della nostra vita. Nel canto dell’estate nasce una danza, esperienza dell’apertura e della luce.

In 6 giorni faremo un percorso silenzioso, ritmato dall’alternanza del movimento dei nostri corpi e delle nostre emozioni, accompagnati dal canto delle cicale e degli uccelli, dal soffio del vento nel fogliame, dal profumo della terra arata, dalla forza verticalizzata degli ulivi.

Nella presenza dell’ulivo-guida, al di là del tempo, insieme accoglieremo i frutti delle nostre danze.”
La DANZA SENSIBILE® è il frutto di una ricerca originale, iniziata negli anni ’90 con l’incontro tra Claude Coldy (danzatore e coreografo) e due osteopati francesi (Jean Louis e Marie Dupuy). Propone di rivisitare alcune tappe fondamentali dell’evoluzione, rivivendo consapevolmente il processo di verticalizzazione dell’essere umano, per ritrovare, grazie alla memoria filogenetica risvegliata, le funzioni e le potenzialità contenute nella struttura dei nostri corpi.
La Danza Sensibile invita ad entrare nella dimensione profonda del "rallentare", allena corpo e mente all’ascolto profondo dei messaggi del corpo, propone di partire dall’ascolto sottile per danzare lo spazio interno ed esterno e vivere la propria danza dell’attimo presente, frutto del dialogo dinamico tra movimento interno, sensazioni e loro espressione danzata.
La Danza Sensibile è presentata sia attraverso seminari aperti a tutti sia attraverso seminari specifici per terapisti e seminari avanzati per danzatori, attori, artisti dello spettacolo, persone con una pratica collaudata di movimento.
La Danza Sensibile è presentata sia in studio che in natura. Il lavoro in studio si svolge lentamente, e si sviluppa attraverso la pratica di una successione di forme proposte in un luogo protetto. 

La Danza Sensibile in natura si nutre del rapporto tra l’essere umano e gli elementi, e nell'equilibrio di questo incontro, diverso da luogo a luogo, le proposte della DS assumono per ognuno il valore di un viaggio esperienziale spesso fondante e rivelatore. Per questo ogni anno sono proposti seminari in natura: nella FORESTA NERA in GERMANIA, negli ULIVI a TUSCANIA in ITALIA, nel MARE a MARATEA, ITALIA…

Claude Coldy si forma a Parigi in danza contemporanea, classica e jazz. Partecipa a festival internazionali di danza e a Parigi segue anche una formazione come attore e prende parte a spettacoli in ambito teatrale, televisivo, cinematografico.
Dal 1982 si dedica alla coreografia e all’insegnamento e fonda a Genova la Compagnia Arbalete, con la quale si esibisce in Italia e in Europa.  Nel 1990 incontra Jean Louis e Marie Dupuy, osteopati francesi con i quali crea le prime basi della Danza Sensibile®. Dal 1990 si dedica all’insegnamento e alla diffusione della Danza Sensibile in Italia e in Europa conducendo seminari in studio e in natura. Dal 2000 ha iniziato a formare una nuova generazione di insegnanti certificati in DS.
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